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CASALE 20 NOVEMBRE 

11 governo, ossia il lVc, di Prussia ha su tulli i 
punii ceduto alle esigenze dell'Ausilia, ai comandi 
del Cosai co La commedia ò limla 1 ultima scena e 
slata 1 accettazione delle ronjeiemr hbeie per divertire 
ancora un tantino il popolo e farlo pienamente aeldoi-
uienlaro alla melodia delle clnaccjieiate diplomatiche. 
Chi vuole che quosla cetnineclia sia siala messa in 
scena pei dare un prelesto al He Prussiano di fare 
dei glandi apprestamenti ih gueira, che diconsi de­
stinali ad esecro lavanguaido della crociata della 
santa alleaiua contro le libertà huropee non 6 a 
slupusi ilio un io abbia piescelto eli esseie un oscuro 
despola pmtlosto che un eioe ed il capo della grande 
famiglia Germanica ciò può liscie un «ran malo 
momentaneo, polichbe pelò essere un glande henelicio 
pei I avvenire —una nuova illusione caduta, un inciampo 
di meno a peiconeie la veia, la limila, l'unica via 
del sociale progiesso —Alili invece elidono che il 
governo l'instano abbia ceduto pei non asci polulo 
olteneie dal governo l'umonlise un'alleanza offensiva 
e difensiva sostengono che il Ile Prusso non ha ce­
duto se non quando una slafella del Governo Piemontese 
ha dis Iella una lale pioposla di allean/a, se non quando 
l'inghilleiia ha dichiaialo ihe non avrebbe pieso 
parie alla lolla, che noi colo caso (osse intervenuta 
la Russia Noi crediamo che la pi omessa dell'Inglese 
bastava se eia leale, poiché al He Prussiano, se 
lealmente intendeva di poi si a capo del puncipio 
liheiale Germanico, non occouevano alito armi, od 
alili stranimi sus->idn per dare l'ultimo ciollo a quel 
cadavere che si appella 1 impeto d'Austria Quanto 
poi all'aver domandata l'alleanza Piemontese e allibino­
si! alo di lare gran conio di essa, ciò per nulla ci 
stupisce, anzi prestiamo intiera fede a questa versione. 

0 si chiese ciò che da puma si sapeva che ver­
rebbe negalo o peggio ancora, si ci tese un agguato 
Se il noslio goicino abbia servilo ad un concetto o 
fuggito un tianello, noi noi sappiamo quello che 
sappiamo di ceilo si È, che in Germania si assevera 
che il Re l'iussiano pi enunciò la vile parola di sotto­
missione ali arrivo di una stalTella del governo Sardo 
Se (picela ò una calunnia, si smentisca da chi 6 in 
dovei e di lai lo 

Quello però che e certo si ò, che mcntie i madri alt 
(i quali si liovano al limone di quasi tulli ì governi 
die hanno ancoia le loimc hhciali) si occupano dei 
loro pn sonali interassi e si assidono al laulo banchetto 
del bilancio, la rei/ione cammina, non savvedano i 
meschini che impiovvidi possono trovare la linfe della 
cena della Bolgia 

Eppure saiebbe ornai tempo che si ravvedessero, 
e elio se non per pallia carità, almeno pel pnrato 
loro interesso si ricordassero di quel volgale adagio 
che pm mangia, chi meno mangia Gli oigam della 
zampa la più modeiata cominciano a svegliarsi e sen­
tono già fi a le inloi pulite membia il brivido della 
seipe iea/ionaiia Noi che abbiamo fiducia inciollahile 
neli avvenne, noi che non ìgnouamo esseie talora u-
lili gli eslien.i mah, noi che siamo disposti a giun­
gete al compimento dille no«lie spetaiue passando pei 
tulli i dolori, noi che crediamo che la libelli sia du-
raluia quando è competala a prezzo di sacniici, noi 
possiamo ninare con mente seiena il eaos nel quale 
sia per gettate 1 Europa 1 egoismo e I ignavia dei mo­
derali peiò compiamo, come sempre abbiamo tallo, 
al nostio ullbio ammonendoli Ma siccome la noslia 
vote è sospetta ad essi, loio potremo sollocihi gli 
avvedimenti dei loro stessi giornali Oggi ci basii il 
iipioduue alcune linee del Uob<, giornale tuonare luco 
e modi lalissmio di Bundles, ed alcune albo delti 
Awmblie nalionale di Parigi, giornale come tutti sanno 
del pallilo dell'Onhm 

liceo come si espiline il Globe 
« (.hi potrebbe credile che gli ai inameni) mostruosi 

dell lustrisi, di Napoli e della Russia, e di tulli gli 
Siali conleeleiati dell'Alemagna siano ìivolii contio la 
Pluvia ' Chi sa se fra alcuni giorni noi non vediemo 
la Prussia pillare la maschera e datela mano a suoi 
nemici il ognuli pei ìuosliluire un altra santa al­
leanza Qucsla posizioni e grave non solo per la Plancia 
un anche pei il Belato, il quale chi sa (orse che fi a 
pochi biorm non abbia a pentirsi della poi a simpatia 
mipiovvid unente lino ad oia a ldimosliala pei la glan­
de Repubblica giacche questa crociata dell a<=sol'tli-

smo non saia solo aporia lontto la Fi ancia, ma e-
ziaudio contro i paesi tetti a libeio regime il Belgio 
non sarà perciò iisparmiato 

« Noi non appai teniamo alla classe codaula degli 
alarmisti ma se noi! prendiamo giammai consiglio 
dalla paura, la prudenza peiò ci li ova ognora pronti 
ad accejgliere lo savie sue ammoni/ioni, e le semplici 
sue inspirazioni Senza prendere il tuono di profeti e» 
senza assumere un linguaggio fatidico, noi crediamo 
di dar prova di una savia ed appoituna previdenza 
chnmando 1 attenzione di lutti t nosln confi atolli e 
elei paese intiero su questa questione mi caso di 
una (onjlaiji auviit quit i alo, t di ima l<e/ei dite/»» mi as-
snlnlisli tonlio la repubblica /letiittse,, iosa dooia fai e il 
Bilyioì 

« In questo gigantesco dramma EuiOpeo, in questa 
lolla suprema che, noi lo crediamo non può man­
care di quanto prima intiapiendeisi fra il dispotismo 
e la libertà costila/ionalo, egli ò dovete che ognuno 
si pieligga quella via che dovrà tcneie quale dovià 
e»seie quella del Belgio? » 

Non occorro di notare che il Globo si colloca fran­
camente nel campo della demociazia Che volete fai 
voi, o moid*ah del Piemonte'? Puma di rispondete 
ascoltate ancora alcune parole dell Assembla naltonale 
del cui ullra moderatismo non polele dubitare 

Ecco come si espi imo \'assembla, nnlionah 
« E stalo deciso a Varsavia che la Coniederaziono 

Germanica saia ricostituita sulle basi del tiattalo del 
1815 e che ogni sialo pailieolaro potià pioculue alla 
toppi emione drilli articoli co\Uluzionah che impediscono 
1 escicizio passibile e ledale della soviaiutà dei pim-
cipi » 

Se ciò non vi basla ascoltale ancoia ò sempre 
ì'asiembke tialwiiak che parla 

« Questa decisione tenetelo per certo, sarà piena­
mente mandala ad effetto, se la Piussia si oppono 
saia biute dall'anni Austio-Russe, Bivaiesi, Sassone, 
Vurtembuighosi, come lo lu il Piemonte e 1 Ungheria 
Ma la Prussia non farà nulla anzi, /in se tulio no non 
è che un qmoeo diplomatico gli immensi appiestamenti 
d ai mi della Prussia coincidono col piede di guoira 
delle altte potenze dell Alemagna, poiché, restauiala 
nel 18^0 la confederazione, essa possa aveie un ar­
mala eli IbO mila uomini da dispone per poi re nella 
bilancia Emopea o ricominciare gli affari della Svizzoia 
e del l'u monte » 

Vi paio, o modeiati, elio sia tempo questo di pen­
salo agli mietessi vostri peisonah? 

ABOLIZIONI] DEL DAZIO DI CONSUMO 
Il dazio di consumo ha con se giavi inconvenienti 

E>so impiega impiodullivamente un buon numero di 
pei sona, aggiava i conlnbuenti di una somma mollo 
maggioie eh quella che entra nelle casse del muni­
cipio, cagiona una poi dita di lampo, talvolta prezio­
sissimo, a quelli che conducono in ciltà i loio pro­
dotti, cagiona avarie ed inferisce molestie ai citta­
dini, che sottopone a visite nella pei sona e nelle 
cose a disciezione dei pubblicani, eccita allo sfroso, 
avvezza a non obbedire alle leggi, e giavando par­
ticolarmente gli oggetti di puma necessita cade spe­
cialmente con evidente ingiustizia sulla classe pm 
bisognosa 

In Fi ancia, che il Piemonte anche in ciò ha pi oso ad 
imitate, questo dazio 6 cosi impopolare, ehi pm d una 
volta si trailo eh abolii lo ed 6 pitiche probihilc, che 
quando la repubblica diventi colà una venta, esso 
venga di fallo abilito 

Anche in Piemonte la sua abolizione non può es­
sere che queslioue di tempo, e ci paté che tde que­
stione voirà tosto risolti quando si bovi mozzo conve­
niente a sopperite al disavanzo che la cessazione di 
qui si enti ita piolunebbe mile casse municipili 

E qui sto mezzo non semina poi lauto diilicile a 
trovai si 

Non tulle le somme che il municipio iiceve come 
piezzo d'appallo del dazio fluitano realmente alla cassa 
municipale Una pai ledei dazio la paga egli medesimo al 
I ippaltalore Pale ò quello i he paga perii legname, pei 
ìlleiro ed ì nialenali il opni genere the annualmente 
si impagino dal municipio pei costruzioni, o up na­
zioni ai suoi ediliTi, lale quello che pag-c pei il com­
bustibile impiegalo ne'suoi ullizi e pei 1 illuminaz une 
d'ih pubbliche conliado eie 

Bisogna quindi deduire 1 impollino di questo dazio 
dalle somme e he cullano nella ea^sa municipale come 
piezzo el appallo A ciò si aggiungano gli mietessi eh 
un capitale poulcute e le spese eli manutenzione dot 
locali e delle stadere necessaue alla iiscossione elei 
dazio 

Alcuna dello spese che oia gravitano sui miinicipn 
potrebbero a maggior ragione cadere sulla provincia 
o sullo Sialo Iati sono por es qui Ite di costruzione 
e manutenzione di ale uno sii adi», lab le spese della 
piovMsla dille anni, ed in geuiralc di quanto occorre 
alla Guai dia Nazionale, tali quelle dell istiuzioiio, alla 
quale por la slitltozza in cui si trovano molti comuni, 
0 per la loto non cutaii/a non si piovvede sulhucti-
lemente con convenienti stipami» ai maestri li cou-
coiso dello Mito nelle spese d eluizione che ora gra­
vitano sui comuni dovicbhe essete tanto pm neces-
sano, quilota, come ò voce, si volesse rendere ob-
!)liDatona U islmzioio dementare, impeiotdiò so egli 
e> ìagionevolo, the anche le cose utilissime siano vo-
lontane e inn obbligatone, saiebbe poi allatto ingiusto 
1 obbliga e ì cittadini a seguiUio non s ilo quel genere 
di ìiisignaniento che piace al governo eli ainministiaie, 
ma un insegnamento illallo inipci letto, e di poco o 
nessun vantaggio epnle es epicllo che oia si la in 
buona pai le oc lo scuo'o comunali 

11 governo dovi ebbe ani ho abbandonale una volta 
quel suo sistema cosi iniquo e esosi giavatono pei i 
comuni, pei il quale quegli nei lezio lappodi col me>-
disiuio, u sia che ossi debbano essoie nsaicili dei 
danni loro tonali pei eli lui latto, ossia che debbano 
esseie nniboisal) di spese pei di lui conio volmta-
rmmeiite od involontariamente anticipale, sono sempre 
più o meno gnu emonie pi nienti Al quale ngiiurdo 
noi potremmo enumeiaie moltissimi casi si pei questo 
nostro municipio, si pei molli alili 

Dovi ebbe anche abbindoliate il sistema giavatono 
ed immorale di mitleisi ali incauto pei esoneiaisi di 
ali une spese allenando i municipii con qualche sedu­
cente vantaggio hi traila di engeie qualche Istituto 
in Piovimi i7 Esso lo colluca non dove l'inteiesse di 
questo Istillilo e quello ile Ilo Sialo consigliano, ma 
dove gli si offrono miggion vantaggi dal municipio 
Si tratta di fai e un deposito eli militai i, di aqquai 
tieiare un u,g-,unenlo'> hi i1 culo che lo avià quel 
municipio il quale fnà coslitirre un miglioi quailiere.un 
maneggio, od ollrnà alili maggiori v inlaggi Gasale ne 
fu e ne ò tullavia alle prove In somma ì ministri, i 
quali hanno nel bilancio una delei minata somma pel­
le spese del loro dipailimento, pongono ogni studio 
pei mollerò indebitamento a canco alti ut queste 
spese, pei cosi loio conscivarsi una nijgDioi somma 
disponibile iSon polendo essi acci escere a talento la 
somma lasciala dal bilancio a loio disposizione, essi 
dispongono di essa, ed ìmnioialinentc anche dell'alti HI 
danaio 

Quindo i miinicipn losseto sgiavali di alcune spese 
che meglio dovtebbero cadeie bulla piovincia o sullo 
Stato, quando inolile si deducessero dalla rendila del 
dazio le spose che al municipio, come sopì a, occor-
ìono a cagione del medesimo, il disavanzo che la 
sua abolizione cagionerebbe alla cassa municipale 
safrebbo molto ìnfenoie a quello che a prima giunta 
policbbe appaine, ne semina sarebbe dillicile il sup­
plii e al medesimo in modo pm equo e meno gì ave 
ai contribuenti 

Ove venisse creata noli mtoiesse dello Stato una 
imposta sulle ìcncbli, la leg„o potrebbe aulmizzare i 
municipi) a stabilite aneli ensi alcuni contisimi su 
queste rendite e quindi il mezzo di sui rogai e la ren­
dita del dazio saiebbe semplicissimo e di pochissimo 
dispendio Questo sistema avi ebbe anche il vantagnio 
che 1 imposta saiebbe pm giusta, più equamente 
ripartita in vece eli cadete, come il dazio di e onsuino, 
pei una buoni parte sopia i pm bisognosi, e di pm 
cadrebbe pttcìsamonlu soprvquilli cui la parola stessa 
di dazio di consumi moslia di volei colpite 

Mi quando epitsla importa non venisse stabilita 
nel! mie icsse dello Stalo e non si riputasse conveniente 
il creai la unicamente pir i municipi! semina tuttavia 
che non mine heiebbeio albi mcz7i e ti a essi quello del 
concluso della piovmcia Egli è cento che una pai te del 
dazio che1 si p tca al municipio eapoliiogodella provincia, 
o Ali alti o fi a 1 pnneipali municipi), che foimino ìag-
guudcvoh cenili di popolazione, si sopporta da quelli 
della piovincia. Concedendo anche, ciò e|u talvolta 
non e che il daz ; eala siinpn sul coiMinutue, 



uni pill" del dazio saia simili sopportata di qui III 
elio aiutano nella provincia (.luon del dazio, gtac­
ehe molli del pioelotli che entrano nel eliciuto di 
eiucsti principali cenili di popolazione, o pagano 
da/io, escono poi od intatti o dopo dì avei subita 
dall inclusa ia qualche modihcajione, per esscje con­
sumati nella campagna Le affine, le perdite eli tem­
ilo, e le molestie che soffrono quelli ohe­ introducono 
prodotti in citta sono senza dubbio sopportalo in gran 
parte da quelli della piovmCia si aggiùnge che una 
parte dei propiietain principali della provincia abi­
tano in ciltà Quindi ò manifesto clic 1 abolizione del 
dazio fluiterebbe nolevolmcnle a tulta la provincia, 
e (he perciò non saiebbe ingiusto che essa vi con­
tribuisse in patte a sopperire al leale elisavvanzo che 
questa ab il /ione cagionerebbe nello casse munici­
pali Inolile non è egli vero che tutta la provincia 
piotiti» pm o meno eh una buoni parte delle spese che 
il capo­luogo od altri principali centri di popolazione 
fanno annualmente? So la città apio e mantiene buone 
strade, se essa ptocuia comodi locali per ì mercati, 
comode vie nell'interno della città, so essa apio un 
collegio nazionale se mantiene buone scuole elementari, 
se mantiene buoni spettacoli e cose simili, non è egli 
vero che la intiera provincia pm o meno ne profitta? 
Dunque non sarebbe pei mun conio fuor di proposito 
cho essa dovesje anche pec epiesto motivo conconero 
nella somma che al municipio saiebbe neccssina por 
provvedcisi quella rendita che gli e necessana e che 
gli mancherebbe per la soppiessione del dazio II le­
sto potrebbe poi facilmente ollonersi dal municipio 
con mollo minor aggravio dei contribuenti mediante 
una sovra imnosla sovra gli stabili, e con un aumento 
della peisoiiale e mobiliare, che la legge potrei be 
permeitele 

Inviliamo coloio che sono competenti in questa ma­
leiia a faro soggetto delle loio meditazioni questo 
tema, onde scompaia una volta dai municipi! un bal­
zello cosi ingiù lamenti' riparlilo, e osi molesto e gravo 
nelle suo conseguenze 

.— .. ,»»>»♦«««.—« . 

^sposinone dell'inibistita di tulle le muom da taicisi 
tu Londia nel (Sol 

ADVIW pei nonna d^ijli tspositon esteu. 
I commissari di S M por piomuovero l'esposizione 

(Ielle opeie mdiistiiali eh tutte le nazioni da tenersi 
in Lonilia nell anno 1851, hanno pichsso il giorno 1 ° 
eli maggio per l'aperlma dell'esposizione 

I commisaaiii saranno pionti a ricevere tulli gli 
oggetti che loto viuanno spedili dal piuno gennaio 
1bo1 fino al primo mai7o inclusivamenle dopo quest 
ì.ltimo giorno non si neeverà pm verun oggetto 

S il si compiacque gra/iosainenle di accordare a 
(pie si uopo un luogo alla parlo ineiidionale eh Hvde 
Park, posto ha il censo Kensington e quello comu­
nemente chiamalo Rottili Row 

Gli oggetti esposti sai anno divisi in quatti o se­
zioni ed ò stali piepaiala una dassifiewioue, con 
isliu/ioni generali ielative ad ogni dipailimonio. 

Eeilifizio ò olTerlo agli e&posilon senza spi so 
Sai anno ammessi ì piodolli di tutte le nazioni 
Gli espusilo!) dovianuo spedire ì loio pioelolli a 

loro spese e iisebi alla labbrrca posta nel Pai co ed 
i eommissani di S M. piovvedu inno .ti Imo nee­
v munto, ma non si fai anno alcuno spe^o finché gli 
ogcelti ìntiauaiino in questo luogo 

1 pioihtti coloniali ed esteri smanilo am nessi sei7i 
pagamento di diritto, pi r quello che n^uii da la espo­
sizione, ma non pei quanto conce ine la cousimii­
ziono interna gli impiegali doganali eli S M n­
^uaideianno tulli questi piodotti come elfi 111 en i uhi poi 

OJJIII fabbricante che esponga prodotti i quali pos­
sano convenevolmente collocaisi conlormeniinlc alla 
I lassihcazione già annunziala, avrà facoltà di disporli 
nello scompai lime nto a suo modo e la manici a con 
cui voi ranno collocati saia ìmnlonula quando sia 
compatibile collo convenienze degli alili esposilon e 
del pubblico Pano ente se si pufinsce di ispone 
insieme i pro lotti di una città o distretto parlicolau, 
di una nazione o di un paese lutti questi prodotti 
so veiamentc sapianno da nguanlarsi come similari, 
saianno ammessi in leme La deci ione se sono, o 
non, ammessibili saia lanciata a giudizio dei com­
missari! 

Quando si desideri di esporre i processi di una 
manifalluia, vena ammesso un sudinone numeio di 
oggetti, quantunque dissimili a line eh eliniostiare lale 
processo, ma essi non poli anno ammettersi oltre il 
bisogno 

In tulli ì casi che i piodotli di un individuo siano 
esposti insù me, si dovianno eseguire le suo intenzioni 
illativo alla loio cui a, per quanto saia possibile, 
ma se qneslc richieggono spose, la commissione non 
può addossai sene il e;anoo, ma devono esser a ca­
rico dell espositoie Lo oa^e di vetro, lo intelaiatine 
i sostegni di parlicolaic struttili a e simili ordigni alti 
a pi esentai o pioteggere gli oggetti esposti, devono 
panmenle essere somministrati a speso della pei sona 
che li nchiede. 

Saia a canco degli espositon l' assicurare ì loro 
piopni oggetti, qualoia desideiino una tale assicu­
i azione I commissar» colgono quesl occasiono por 
notificale che ad onta della massima cura adoperala 

m Ila cosliuziono dell edifizio, riuscì impossibile di 
iabbi icare uno delle riducile dimensioni, che fosse 
pei fellamente senza pericolo d'incendio, verrapuo 
bensì prese tulle lo pitcauzioni per prevenire l'in­
cendio ed e tinguerlo, qualora slorluiiatamenlc acca­
desse, ma i eommissaiii non entrano mallevadori 
delle perdite elio demanio potrebbero, nò per qua­
lunque alilo accidente ! 

I commi «sarti sono pronti a custodite colla massima 
cura rhc potranno lutti gli oggetti spediti, ma es>i 
non sono disposti ad addossarsi alcuna u allcvena 
sliaordinaiia concernente la pubblica esposizione Per 
questa ragione fu già dello che gli espositon devono 
a loto «­pesp ass,curaro ì loro propri! articoli, e che 
i mem n della commissione non sono nsponsabili 
delle pi idle cagionalo dal fuoco o da ogni alti o ac­
cidente I b-,i non risparmici anno fatiche nel sorvegliare 
e nel pun 'e ie quelle disposizioni che scmbreianno 
atte a pioteggere l'esposizione, o ad assicurare gli 
articoli presentali A questo I io, essi coopcieranno, 
per qumlo sarà in loie potere, a dilaniale in giu­
dizio le peisone colpevoli di <>vei i uh ilo o guasto 
qaalcho oggcllo dell'esposizione, quando tal caso suc­
ceda malgrado tutte le precauzioni adoperate. 

Se ([ualcho esposiloio desidererà d'impiegare un 
suo propno seivitoie pei aver cura e custodia degli 
articoli da lui presentali, e pei faine la spiegazione 
agli acconeiili, polla farlo e'opo di averne ollenulo il 
permesso dai coinninsiiru Penò, a tali peisone «aia 
proibito di invitile ì visitatoli ad acquistare gli oggetti 
dei loio paltoni essendo cho l'esposizione s'infonde 
destinala solamente alla presentazione elei pi edotti, e 
non alla loio vendita, ed ogni trasgressione eli questo 
regolamento, o eli qualunque altro, avrà per elicilo la 
loio esclusione dalla fabbrica. 

I Commissatit di S M. desiderando eli agevolare 
m ogni manici a alle persone che intendano di esperie 
macchine o appaiati meccanici in molo, piescro la 
determinazione di pennellerò che tali macchino siano 
adoperale e falle agire, pei quanto ò possibile, sotto 
la soivcghanza elei loio proprietaria e dalle persone 
del loro servizio I membii della commissione fomi­
ìanno anche vapoie, non eccedente 30 libbie inglesi 
pei pollice quidrato da offrirsi gratuitamente agli 
espositori, e da poi!usi in luhi in quelle parli dell' 
edilizio che richiedono la feiza del vapoie Quelli che 
spcdnanno macch'iie od oggelti che richiedono la 
lenza del vapoie, dovranno nel tempo stesso spedire 
una macchina a vapoie lale cui possa applicarsi un 
tubo a vapoie 

Ciò deve applicaisi a tulle le macchine dalla foiza 
eh un cavallo a quella di sei cavalli, si piesume che 
nessun articolo d ìnduslna richieda una potenza di 
vapoie olire tal forza Per quello che conceine le 
macchine lioppo piccolo pei richiedere una macchina 
portatile indipendente, si piovvedeià al modo di col­
locailo in pioppi da espoisi in comunicazione con 
qualche macchina a vapoie in molo, che sia pure 
stata presentala alla esposizione. Gli espositon ì quali 
presenteranno macchine a vapore portatili, sono av­
visati cho queste possono essere impiegale a muovere 
altre in lochine, eccettoehè i proprietarn delle mac­
chine a vapoie TI SI oppongono. 

I coniiiiissaiii di S M provvederanno acqua ad 
alta piessione gratuitamente agli espositon i quali 
avi inno il pnvilegio di applicai la ali azione l'elle lei o 
macchine. 

Non verranno affìssi ì prezzi agli articoli esposti, 
mi sitcom il costo della pioduzione cullerà talvolta 
ne 11 i dislii'mzioiie elei primu, ì commissari) e le per­
semi alle quali caià affidala 1 aggiudicazione dei ptemu, 
dovranno fate inchieste e prendeie cognizione in pro­
pesilo però e= i non ci edono conveniente 1 affigeie 
una nota dei piezzi agli oggetti esposti. Quando l'e­
sposiloio i rode che il menlo del suo pioe'ollo con­
sista nel basso piezzo, egli ne indicheià il prezzo, 
nella fattura spedila ai commissain 

Potianno esseie destinati alla esposizione soltanto 
quei piodotti della umana industria che possono es­
seie consci vati pei più mesi senza guastai si 

Non voirà somministralo spazio pei bestiame, ar­
busti o boti 

'lutti ì vini e liquori fermentali, eccettuali quelli 
d insolite piovenieiuo, non si ammettono, fuoiche in 
casi speciali e sotto speciali restrizioni, e quando 
venanno esposti ohi, spmu ecc per prevenire qua­
lunque accidente dovranno essere bene assicurati in 
recipienti ili vetro 

Tutte le sostanze mollo infiammabili, come la 
poh eie da schioppo, la polvere detonante eco, ed 
ogni bestiame ed articolo che si consumi nell inter­
vallo della esposizione non saranno ammessi senza 
una espressa eccettuazione. 

Le casse, enlro cui si spediranno ì prodotti alla 
esposizione, saranno trasportale a cauco degli espo­
sitori gli effetti poi saranno esaminati e depositati a 
carico dei commissarii 

Nessun prodotto di manifattura eslera, a chiunque 
spelli o di dovunque sia, può esseie ammesso all'e­
sposizione senza la sanzione doli aitloi ita centi ah (LI 
pacso un appai lune quel piodollo I commistaru eh S 
M hanno alle autorità centrali notificato il totale dello 
spazio che può esseie assegnalo alle pioduzioni del 
paese pei cui ciascuna, di esse agisco, ed indieheià 

allenoimentó le limitazioni e condizioni che di quando 
in quando si decideianiio per l'ammcssione dei prodotti 

lutti gli oggetli pi esentali dati autoutà centrile 
saianno ammessi piti dio non oltrepassino lo spa/|0 
assegnalo alle produzioni del pae«c da [cui elenvmio, 
e purchò inoltre non contrastino alle generali con­
dizioni e limitazioni posto Spelteià in ogni parso 
all'animila centrale il dicideie sul mento dei van 
articoli piosenlati per l'esposizie ne e di far M tri(> 
i pi edotti i quali si marnici anno ali espesizione np­
presetitino realmente l'uuluslua dei loro coutil'«.uhm 

1 comnuss.iii di S. M. riguardeianno in osni jaese 
come animila cenliale quella cho come U'le«iià im­
millala dal governo di quel paese. Dacché si sirenno 
essi posti in comuniiazione con un aulu là (cnlr ' i 
essi ncu eianno assolii'anionte di couispon loro con 
privali e con individui non autorizzati, e se alcuno 
si diligerà a loio, saia rimandalo ali animila cen­
trale Questa determinazione e assolutamente ne ce ­
sana pei evitai» ogni confusione 

I commissari non insistono sul pi donde io cho ph 
oggetti suino in ogni ta^o piesenlati eiall'autoiila e tu­
li alo, quantunque essi stimino essile ciò gennai­
mente più convenevole, ma ò allatto indispensabile 
che la sanzione dellauloula ccntiale sia in ogni caso 
espressa, e che quesla guai dilisca la convenienza 
eh tali prodotti per la esposizione, e non autoiizzi 
1 esposizione eh ui a quantità ^li oggetti maggioie di 
quella che può esseie assegnala alle produzioni citi 
paese in ehscoiso 

Qualora l'autonlà centrale di un paese veda che 
lo spazio assegnalo alle preduzioni di questo pues* ò 
muggirne di quella che si nchiede, ì commissari! li 
invitano a notificare ad essi tale li ro opinione, giac­
ché ò cosa ovvia non esseie ccnvemenle che rimangi 
vuoto un grande spazio del locale assegnalo alle pre ­
duzioni eh una conti ada 

Quelli che vorranno esporre pavimenti, fontane 
soffitti ed oggelti ­.muli, dovranno direttamente indi­
rizzarsi alla commi sione esecutiva 

1 commissaui si risolvano il libero (bullo di di­
spone e collocale­ tulli gli oggetti in quell online 
che crederanno pm conveniente F=si fi 11 no m mo­
do, quando la naluia dodi oggetti lo pei e Itera che 
il collocamento in ciascuna s( ztone si rknsca in 
qualche modo alla razionalità dei piodotli ivi espo­
sti, e non confondeianno le pioduzioni di una con­
ti add con quelle di unallia, quando lo scopo dell 
esposizione può esseie conseguilo cosi facendo Però 
qualunque sia 1 oidinamciilo ì cemniissani avi anno 
cura di tiovar luogo pei lutti gli oggetti inviati da 
ogni paese, i quali saranno, se collocati insieme, c­
sposti nello spazio riunito pei lai paese, purchò 'el­
ianto venga ad essi per tempo notificalo quale spazio 
sia nchieslo per le sostanze gregge, quale per lo 
macchine quale per gli articoli eli uianifatluic, e qualo 
poi gli oggetti di belle aiti Queste infoi inazioni de­
vono essere mandale il pnmo Lettenibie o puma. 

/ pi emu ed i quii ali. 
I corrmissani di S M hanno pie^o a considciare 

1 argomento dei pieiiiu da esseie elali a colerò che 
avi anno invialo degli oggelli alla esposizione, ed 
hanno ris luto di fare imtiiediatanienlo le opportune 
pratiche per lar coniare alcune niedidie di Ire spe­
cie di vane dimensioni e di chveisi disegni cs'ondo 
loio opinione che questo sia, gcDualmente parlando 
il mighoi modo di elaro le ìicompense Lssi hanno 
inoltre deciso che siffatte medaglie abbiano ad esseie 
di bionzo iiflcltendo che questo metallo ò il più 
acconcio a conseguile la mag„ioi peifczione e sem­
plicità nel conio delle medaglie edt nel tempo stesso 
il più adatto a pcipeluarc durevolmente la neiuoiia 
della esposizione 

Rispetto poi al modo nel quale ì picnui e'tbl ai o 
essere conienti ì eoiiimis­aru crede no al tutto mutile 
di stabilire preventivamente delle noi me da sei vii 
di regola ai giuiali ai quali ìncombeiàl uffìzio eh pio­
nuii7iare l'apposito giudizio Resina per oia ac­
cennare i puncipu generali a cui prebainlmenle sarà 
mestieri attenersi nel distribuire ì pienui secondo lo 
diveiso classi della esposizione 

Nella classe pei esempio dello mateno e dei pro­
dotti greggi, i premi saianno confcuti m nffesso del 
valoie e della importanza dell oggetto e dilla quali à 
sopraffina dei sagDi pi esentati alla esposizione e nel 
caso di materne piepaiale, che abbiano pino nel es 
seie contemplate in questa catogoua i giurali p u ­
ranno a calcolo la novità e 1 importanza dell o­getlo 
prepaialo, e l'abilità e la semplicità mollata n( 1 
piocesso di pieparaziono 

Nella chis e delle macchine i pretini saianno dati 
in riguauio della novità dell invenzii ne, dilla ec­
cellenza dell esecuzione, e dell'aumentata efficienza 
ovvcio elell aumentata economia nell uso della mac­
china presentala all'esposizione Suanno pine da tc­
glieisi in consideiazione e 1 importanza, sia sotto la­
spelto sociale, sia pei alito riflesso dello scopo a 
(ut la macchina ò rivolta, e la somma delle eliffiiolla 
che 1 inventore avrà dovuto supeiaie nel reicaro li 
sua macchina a peifezione 

Nella classe dolio nianifatuie ucevciaino il piemie) 
quelli oggetti che iag„iunguanno al più alto giaio 
(li perfezione le condizioni spccilicale nella libii ,A 
allie volle pubblicala, vale a dire 1 aumentata ut i a 
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(eomo la peimanonza delle tinte, il miglioiamnilo 
delle fume e dei congegni negli oggetti usuili) la 
e u dita 'upenore ovvero la supenoie abilità nel In­
volo I uso nuovo eli materiali feià conosciuti, l'uso eli 
nuovi nniteiiab la nuova combinazione di materiali, 
dine nei metalli e nelle stoviglie, In bellezza del 
(isegno nella forma o nel colore o nell'una e nell' 
alito 11 petto pine alla utilità, il buon mei calo i eia­
In unente alla ece oliente qualità del lavoro 

Sella (lasse della scultura, dei modelli e dell'arie 
daslica li' ricompense saranno distribuite a propor­
zione elolla bellezza e della onginahla dei saggi pre­
sentili alla esposizione, dei miglioramenti arrecali nei 
piocessi ni pi eduzione, nell'applicazione dell'arie alle 
umiliatiti! e, e, pei quinto spella ai modelli, dell' iu­
te usse cho possono rfscuoteie i soggetti da essi tap­
pi esente li 

Questi «emu g(ncrah sono bastevoh a mosliaie 
oseie elisi limo dei commissaui di ricompensile, 
per (pianto e possibile, lutti gli oggetti ni ogni parte 
dell1 esposizione che ai giudici competenti setnbie­
ianno < eie in possesso di una evidente supenoiilà 
sepia gli allu, di qualsivoglia genere questa sup»­
notila sa L intendimento dei coramissaiu di n ­
tnnpensaie le eccellenti epjahtà sullo qualunque forma 
esse si presentino, e non dar luogo a distinzioni ion­
date cse lu iv am Mite sopra concorrenza individuale 
Oi mlunque 1 coniinissaiu abbiano d'bbeialo di far 
eon aie lie specie diverse di medaglie, ciò non di 
ìiuno essi non intendono cho i giinali abbiano a ch­
Mnbuirle come di gralo pumo, secondo e terzo per 
la slessa clas e di oggetti Essi biamano di non in­
ceppile ì guiiali con veiuna limitazione precisa ma 
portano opinione cho i gimali considereranno le tie 
sp'cie di medaglie piuttosto come mezzi di apprez­
zale e di distinguere le rispettive qualità degli og­
gi Iti det ni eh premio, anziché come segni distintivi 
nell i slessa classe eli oggetli piesenlali alla esposi­
zione L A pienamuite nconoscono che la eccellente 
qualità di un prodotto non dev esseie solamente no­
tila ncdi ogg'tli <h allo prezzo, nei epiah molta abi­
lita e molte litiche sono state adopeialo, e son di 
paieie dovei si incoi iggiare la esposizione degli oggetti 
di poto eos'o quando la milezzi dui prezzo ò con­
giunta alla buona qualità ed alla novità della piolu­
zione 1 eonimissaui facilmente concepiscono come ì 
gnu ali possano ìagionevolinenlo accolliate una me­
daglia della slessa elasse e al calicò a buon mercato 
fallo pei essere smaltito nel Brasile o nell'America 
del sud e alla più bella mussolina di seta o di lana, 
putcliò penò quel calicò e quella mussolina laggiuu­
gano ciascheduno nel suo gelici e, l'eccellenza. 

Nello scodici e i giuiati che dovi anno essere pre­
posti alla distnbuzione dei premo 1 commissain ado­
preianno ogni cura per aveie mown di conosciuta 
al dita mi pronunciale un giudizio, ed al coperto di 
ogni sospetto di pirzialilà nazionale od individualo 
(a tal inpo ì giuiali saianno in parte inglesi ed in 
pule slianieii) giurali insomma ì quali siano in giado 
eli uconoscere e eh appi ezzai e il mento dovunque 
esso ,i trovi ed in qualsivoglia guisa si manitesti 

Nessun eoncoiroute ad un piemie) in una data se­
zione avia facoltà di esseie componente del ginn 
destinalo a premiare la classe di quegli oggetti, in 
cui egli ò concoirente. 

I nomi dello persone proposte ali uffizio di giurati 
suinno io i di pubblica lagione allorché ne sarà stala 
Lille la scella 

lutti gl'inventoii o disegnatori, manifatturieri o 
piopnelaui di oggetti avi anno facoltà eli pi esentarli 
alla esposizione mi essi debbono dichiarale in che 
epial la mien lono essere ammessi alla esposizione Essi 
debbono pnunente dichiarare i nomi eli tulli o di 
parto di coloro cho li hanno aiutali alla produzione 
Nel confluite i pienin perciò ì giuiali elovianno giu­
dicale in ogni casi speciale tino a qual segno deb­
bano c­sere ueonoseiuli ì diversi elementi elei mento, 
e dicideie se il piemie debba esseie ciato soltanto a 
chi ha presentalo 1 oggi Ho alla esposizione ovvero ad 
u minia molli di coloio che lo aiutai ono nella pi oduzione 

lilialmente ì commissam nel muiifeslaie la loro 
intenzione di dare pei piemio delle medaglie non 
pensano con ciò escludeie ricompense pecuniarie, sia 
come pienin a concoirenli di gì an mento sia come 
guiderdoni concedili! pei particolari ragioni ed in 
aggiunta alla distinzione onoraria della medaglia Vi 
possono esseie casi nei epiali, avulo riguaido alle con­
dizioni speciali di un concorrente premialo (un open aio 
pei pscmpiol una somma eh danaro possa esseie 
appropuala ìicompensa e vi possono essere casi di 
iialuta speciale ed eccezionale ne'quali in con3ide­
iazione delle spese incontrale per preparare o per 
liispoitare 1 oggetto premialo, e delle condizioni eeo­
ìiriiucbe del pioprietauo di questo oggetto, una somma 
en danaio possa essere convenientemente aggiunta alla 
ononheen/a della medaglia 1 commissani, pei lo nu­
me nto almeno non sono propalati a stabilire nessuna 
noi uà pei questi casi speciali Lssi reputino mighoi 
pnlito lascine a questo proposito la decisione aldi 
cetuiiiienlo dei giurali, ben inteso peiò elio questi 

ablnano ad esercitale le loro lacollà sotto la soive 
£niuà od il conti olio della commissione 

tih oggetti su i ejuali saia scullo non ammessi a 
comoi so non possono essere accollati 
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COSA SONO CL I G N O I t t m i l I 
( €oiit. Vedi num 87 ) 

LORO INSEGNAMENTO 
Neil'insegnamento di una scuola, hannosi quattro 

cose principali a considerare, I La materia dell'in­
segnamento g 11 loro metodo 3 La disciplina, h. Il 
principio morale che deve vnificuc lulti gli slcdiì 

Noi andiamo esaminale 1 insegnamento dello scuole 
cnsliano in ciascuno eli questi dilleienti punti, ap­
poggiandoci costanti mente, sia sullo Statuto di questi 
fialelli, sia sulla condotta di G lì. ih la Sulle, sia su 
falli autentici facili ad esseie verificali 

Dadi articoli 20 e 21 del loro Stallilo, dio noi 
abbiami i i lo più sipra, ì fiati ignoraiilini non do­
vrebbe! o ni eguale nelle loro se noie olile l'isliuzione 
religiosa, se u u die la fettina, fa scniiuta, il (alcolo, 
e l'oito­aalu Egli t in questo nstretlo ceiclno, die 
il loio f melatolo slesso li avevi obbligati eli unifor­
marsi, ed (s i ciano m n I oppo disposi e! usuine 

Tuttavia, lauto per lai vi o olii ione,inni a dell' 
scuole laiche, che pei e (informai M «Ile jusinzioni 
della leggo 28 giugno IVI), es i Innuo a_jiiiilo al 
loio ìiisegnainenlo, dopi qualche unni fan ih i ;,i am­
malialo, il disegno lineale, e le nozioni ni stoni e 
di geografìa Bla esbi il (eeero a imiti more t> pei 
cosi dire sforzalamenic, come lo pi vano le molto 
deliberazioni del comitato centrale dell'istruzione pn­
tnatia, la (pule, dal IMI m p m , non ha (essalo di 
lamentarsi della cainva volontà della ri pii0ii,ui/a 
mode sima, che gli ìguot animi impupali nelle scuole 
comunali eli Pangi us ivano nello ampliare il loio 
insegnamento, ed a seguue i piori anima che gli ei ino 
tracciali In verità, gli ignnranliiii avrdibno dovuto, 
a quel che ci semina, niostiaisi di una tnagg'or con­
nivenza a questo rigi nulo, peiciocdie come lo si 
(«Irà quanto prima, dc­si possi dono il seggio p a 
meraviglia, di londoio siculo agli allievi Ino, tutto 
ciò che ialino insegnando 

Vediamo quindi qual tempo e consiciato ai c'ivei­i 
r i " i distruzione nello scuole distiano 

Il regolamento giornalino pei i n i «cuoia di lie 
classi ( ciascuna ehs e av 'ole u i ni, i Irò particolare 
ed occupando una 4anza di Unta ) li n co­i por 
ognuna eh esse leni ne e la dui ila dille live ni 

Classe maqijion — A selle oie e n e zza del mattino 
studio in silenzio e'dla lezione del e ticchi­mo, o del 
Vangelo e dell'Epi loia della done ita 

— Ad ore otti, a* uste nz i alla Messa 
— Al ritorno, pieJn ra al pnucipiar delìi scuola, 

npulizione pubblica dille lezioni gu c'alo 
— A nove ore, la 1 lima 
— A novo ore e mozza, la scultura 
— A dieci ed un quarto, l'oi tota ina 
— A dieci e Ire quarti, graiie'e pieghieia del 

mattino 
— Alle oie unditi liscila della 'fiisli 
— Ad un oia dopo il mezzodì studio in silenzio 

sia della grunniatica, sia cidi" e'efiiuzmni d'aritmetica, 
sia delle pieghiere paitirolau del'a die cesi 

— Ad ui o n e mezza, pie ,b ini elei principiai 
della scuola e ripetizione pubblica delio lezioni 

— \lle due, anime bea 
— Alle due e mezza, la lettura 
— Alle tie, la scrutina 
— Alle quattro il catechismo 
— Allo q litio e mezza, glande piotinola della 

sera, e cantici 
— Alle empio uscita dalla <nUola 
S ionia clas > — Alle oie eli e mezza, studi in 

silenzio della lezione del catechismo 
— Alle olio Messa 
— Al ritorno, iipolizione pubi bea delle lezioni 
— A nove ore, la lettura 
— A dieci oie, la scultura 
— A dieci e tre quarti, la giando preghiera del 

mallino 
— Alle undici, liscila dalla scuola 
— Ad un'ora dopo mezzodì, studio in sihnzio del 

catechismo o delle preci 
— Ad un' oia e mozza, ripetizione pubblica 
— Alle due, aiitmelica 
— Allo due e mezza la lettura 
— Alle tre ci un quarto, scrittura Si ìipclono le 

preghieie nell ultima mezz'oia senza inlenuzione della 
scrittura 

— Alle quattro il catechismo 
— Allo quittro e mezza gran le preginola della 

sera e canili i 
— Alle cinque usciti 
Piccola Classe — A sette oro e mezza, studio a voce 

bassa delle preghieie, o del catechismo pei quelli che 
sanno leggete 

— Alle ore olio me sa 
— Al nlorno pieghici a al cominciai della scuola 

ripetizione puoblica dello pieghici e 
— A nove oie la leltuia 
— A elicci ore e tre quii li giandepieghteradel mattino, 
— Allo undici usciti 
— Ad un ota dopo il mezzodì, studio e ripeti'ione 

dolio pieghiwe e do) catechismo 
— Ad un' ora e mezza li lettura 
— Alio oie e mezza, upclizione pul bhea delle 

lezioni del catechismo o delle pieghici e 
— Ad oi e quatti o catechismo 

— Ad oie quattro e mezza grande preginola della 
sera, e cantici 

— Alle cinejue liscila — 
Si osserverà elio giusto la mela del tempo viene 

impiegalo nelle scuole cristiane, agli esoicizu religiosi 
Egli ò por non essere ace usali di aver preventiva­

mente e senza prove annunzialo un tal fallo che noi 
ci siamo determinali anche a rischio di annojare ij 
lettore, di esliairelcttoiallumile il quadio che pieccdc 
1 bino della Condotta dillo Scuole, alle pagine 19, 
20, 21, e 22 Co ', sopì a sette eie e mi zza die du­
rai o ogni gioì no, lu due classi riunito del inalimi) « 
dilla scia, Ire oie e tie quirli solami ole, (da cui 
digpioiiM pine iitoue il ti lupo delle pieci clic i fanne* 
mie ipotalami «te Ini le hzienij sono consactale dagli 
ignoraulini ali acquisto delle cognizioni piotane li 
non si creila, che dappoi die binno feizalam nle am­
plialo il loro insediaminlo, abbiano abbie viali gli 
isirrizu eh i digiune, no, questi esncizn testano gh 
sto si, ed ò lime ami nle sunii istanti <1< Min ili alla h l­
lua ali i .tuttuia, al calcolo ed ali orte>rialia, dio 
e si hanno proci quelli die alluali'imle i upiogano 
ncll'iuse niiirt il disegno lineale lageogniln ece 

(di ìgnoidiifim si solvono, pn la dilezione gencialo 
dello loio stuolo, del modo d insegnamento conosciuto 
otto il non o eli metodo umiliante), non ,ià quello 

che fu peilezionato dalla e peiun/a, e che si pratica 
nello buoi e sin le Lutali, ma lai quale glielo conse­
gnò il Imo fondatore or sin cento cinqui nla anni 
Quinto ai melodi speciali, a ciascun ramo di studio, 
ed ai divnsi pioiessi col mozzo dei quali si aiuta o 
si stimola l'inlelligonzi dei faiieuil'i J i ignoianlii.i 
non hanno latto pi obliai e agli allievi del progusso 
che da venticinque) anni 'OpiatluUo, i e fitto su di 
t.le iappoito L si insidiano ance ia a h a,g<re coll'au­
tica appellazione, od esigono che 1 allievo sia già innd­
tialo nella tettoia pumi di pa saie alla scntlura. il 
sen pliconieuite facondo e opiate elei i u di Ih a man fetma 
che insegnino a senvere giamnin i Ino allievi sono 
estuatati alla spedila — Tutto si hula, pn l'arg­
uitili a, a dei calcoli sei,za ìiuno dazioni < ­eiua ap­
plicazioni usuali e vinate —Pei loiloiiitia o eli i 
dettali senza coi!■ /ioni, e senza spiegazioni t'al canto 
del inaes'io — Pei la già umilila, In idle lezioni 
recitale eh cuoio a nza con me nli e nel a i i e senza 
si ibernati sviluppi —Pi i il disegno liutaio, ha ('olio 
imiUzioni di liguie ed ha copie eli piani senza 1 inli 1­
bgenza delle coso che lappie ontano e nò audio elei 
primi ludunenli dillalmei — Pei la «torta e la gè o­
giaha ha delle ne mondature eh nomi piopni confidati 
ali i me mona, senza alcun fallo o senzi alcuna uba 
che vi n rapporti Ogni eli lo slisso tue timo, e nul­
1 allio e pm ancoia celi esprimile coltala panila nel 
suo più ni Ito sigiui calo 

(he si lcgDa la pi ima parte della Condoliti di II Stuoli, 
o che si visiti con attenzione uni se noia ciisliaui, e 
si ice!ia che il metodo lascialo eia G lì <! la Stilli 
oi s' oi discepoli metodo elio issi Hgiiilano cella put 
scrupolosa fedeltà, non consisto nltio che mila mac­
chinale iipcli/ionc eh certi (sneizu di mano e di me­
inoua, e elio in ìuogi di Migliaio e eh allivaio le 
Lcol'à intellellive digli allievi le inioipuisce, e le 
paralizza [Istia Continualo } 

L'Eco dilla Lomelliiia suppose cho li Icgg* attual­
mente in vigoie nun pei me Ite ssc di concedere licenze 
pei dissodamenti e diboscami nti sa non mediante 
sotto missione con cauzione'ieb iiinbosthiio Essa cosi 
'iippo e che a scuso della le^ge un lenoni) per ciò 
solo che e stato lincia coltivato a he *co debba elu­
naniente esseie boschivo pei quante ragioni eli piivalo 
o pubblico interesse possano consigliale il conltauo. 
Noi l'abbiamo npcUltamente avvertito di questo cuoie, 
di epucsta assurdità da cui prendeva lo wo se per 
piopone ancora maggiori rigon Ma e^sa, (cosa in­
concepibile i) vi peisisle e dice che aviMu usto uni 
sutldiifazioiw elio sana anfibologia ti fosso stato ut modo 
dunosi' alno dicluaialo ai du abbia cu alo utili me w­
tuzioni id alkqaziom pei lomalidaie il suo asittnlo. Lia 
tosi fac/lu pei chi volis­o puudcis) Ja pena eh osa­
P'inare la leggo di atceilaisi della venta della cosa, 
che uputanimo allatto soveiehio il Lue citazioni e ciò 
luiilo più per un ispilloie dei boschi come ci suppone 
Ciseie l'auloie degli senili dell Eco e lottava d ai­
tionde ali Eco che alluma, il citare gli articoli elio 
a suo due contengono lab vincoli, e non al Canocuo 
che nega Ma ponilo essa clesiekit dal Lanocuo questa 
soddisfa-ione si compiicela di lesero 1 articolo 131 
e seguenti del ìc^ol nueiilo annisso allo 11 Patenti 
del 1 dn emine 18 11 e vidià che la legge non im­
pone pei nulla la obbligazioni di rimboschilo a chi 
ottiene eld'e auloiila ivi nube de il peimes­o eli dibo­
scare e dissodili t i s i pui noi era imposta que­
st'obbligazione dal piecedcnlo ìegolainento, lul'avia 
cosi ngoioso, aniisso alle 11 Patenti del tb ollobic 
1822 alili volti e1 a noi inenz onato, e non si ha eh • 
a leggeio in pn posilo 1 articolo 20 e seguenti Leggi 
inline il i, I e ,erucnl! delle it Costituzioni del 
1770 al lib b tit 9, e vedrà che neppai esse impo­
ne >no 1 ile ol bligazionc Noi non ? ippiamo seveianie ille­
si ini ho 1 uso, tome dice 1 /u» di impune quest obbli­
gazione IH Ilo concessioni di disso i un' nto, sappiamo peiò 
clic e ss, sire hi e ali ilio m urto colla hgge, 1 articolo 
140 delie Tilan nto l'io"! i etc n vi (li. di poi e cho 



nel e(iso in cui sia necessario di rinnovare, il bosco, il 
proprietario elio vorrà procedere ad una tak operazione, 
deve famo la dichiarazione all'Intendente dèlia provincia 
obblinundosi di rinnovare lo stesso bosco nel termine non 
magiporc dì due anni. Sarebbe quindi strano che le au­
torità nel permettere di dissodare il bosco impones­
sero l'obbligo di rinnovare il medesimo, e di più di 
prestare cauzione, eiuando il proprietario medesimo do­
vesse rinnovare il bosco non avrebbe punto bisogno 
di ottenere alcun permesso, e tanto meno eli prcsturc 
cauziono. Se quest'uso e vero, esso porge un argomento 
di pili in favore dulia libertà dei dissodamenti, nei 
termini da noi proposta, onde non sottoporre i pro­
prietà™ agli arbitrii non infrequenti di chi è incari­
calo di fare eseguire. Avverte poi l'Eco che nella sua 
tesi {Ai restrizione al dritto di proprietà) ha avuto per 
puntò di vista particolarmente la Lomcllina, e che era 
perciò evidente che essa intendeva eli riferirsi alla 
pianura, e non alla montagna. Ed e appunto della 
pianura che noi sempre parlammo, poiché per quanto 
alla montagna altre considerazioni possono consigliare, 
come abbiamo avvertilo, vincoli alla proprietà privata, 
che nop, quella erronea di impedirò il rincarimcnto del 
legname. Nò sappiamo poi come si possa logicamente 
invocare una provvidenza generale , prendendo per 
punto di vista una provincia ed argomentando dai 
fatti e dai bisogni di essa. Anche qui abbiamo già 
notato l'errore, le inconseguenze dell' Eoo e non sap­
piamo corno essa non se ne accorga. Se i dissoda­
menti dei boschi in Loinellina ebbero per causa i 
fatti particolari da essa allegati, cioè aprimenlo di 
strado in mezzo ai boschi, e di canali; se questi dis­
sodamenti, come disse, furono perciò inevitabili, e ad 
essi debbesi ascrivere la scarsezza di legname la­
mentalo in quella provincia, come mai si può argo­
mentare dalla stessa a tulio lo Stato, e per bisogni 
particolari di essa, cagionali da falli particolari si pos­
sono domandare provvedimeRti restrittivi per tutto 
lo Stalo? E come mai inoltre preleneletehbe poi di 
impedire con restrizioni dissodamenti inevitabili!1 

JDopo quanto abbiamo già detto in diversi numeri 
del nostro giornale sulla questiono dei dissodamenti 
crediamo superfluo di trattenerci ulteriormente su 
questo argomento, e per YEvo ci sembra che se non 
altro avrebbe dovuto bastare lo discussioni ed il volo 
«lei Consiglio Divisionale di Novara, che essa riporlo 
nel suo numero precedente. 

PIANO DI STUD1I 
NEI COLLEGI NAZIONALI 

(Coni. V. il JV. 88.) 
Co'so di Storia Naturale. 

Il professore di storia naturale seguendo I' ordine 
indicato dal Brugnatolli, comincierà il suo insegna­
mento dalle nozioni della materia e delle forze, verrà 
ai corpi, ossia agli oggetti che da quella sono for­
mali e da queste sono commossi. Passerà dalla con­
siderazione dell'Universo a quella del sisleina del 
sole ed a quella della terra riguardata prima qual 
parie di detto sistema, poscia qual matrice eli svaria-
tissinii corpi e albergo di infiniti viventi. Procederà 
in appresso all'esame di questi oggetti terrestri, fa­
cendo passaggio dai corpi inorganici agli organici, 
e prima ai vegetabili, poscia agli ammali, finalmente 
all'uomo. 

Il professore sarà continuamente sollecito di e-
sporre le leggi per cui nel debito ordine si con­
servano le cose contemplale: ma dovrà esserlo con 
singolare cura trattando de'viventie elell'ciomo, i quali 
essendo si precari e delicati, e dalle coso e forze 
esteriori ognor dipendenti, concedono che noli'esporre 
)e sollecitudini della natura per la loro conservazione 
quasi in un sol punto di vista si radunino le uni­
versali sue sollecitudini per la conservazione eli lutto 
il crealo. La descrizione poi dell'organismo e l'esame 
delle sue funzioni guideranno naturalmente all'espo­
sizione di quei melodi naturali, che sono in certa 
guisa il deposito di tutte le verità che si sono rac­
colte o si vanno raccogliendo dagli studi degli esseri 
viventi. 

Il professore di Storia naturale darà sette lezioni 
alla settimana ai corsi riuniti: dovrà ancora nei giorni 
e nelle ore fissale dal direttore degli studi e dal 
preside accompagnare gli allievi alle passeggiate, 
nelle quali venga proposto di erborizzare o di osser­
vare minerali ed animali. 

Corso speciale. 
Il corso speciale durerà cin<[ue anni, e vi saranno 

ammessi i giovani che hanno compiuto il censo ele­
mentare e no hanno sostenuto cop successo I' esame 
finale. 

Gli oggetti dell'insegnamento sono i seguenti: 
1 Religione; 
2 Lettere italiane; 
3. Matematica elementare; 
i. Storia antica e moderna e geografia in ser­

io della storia; 
5, Geografia Statistica e commerciale; 
6. Disegno; 
"• Storia naturale; 
8. Fisico-chimica applicala alle arti; 
9. Meccanica applicata alle 'arti; 
<0 Lìngua Inuiccsc; 

11 Lingua inglese; 
12. Lingua tedesca. 

Gli allievi del corso speciale assisteranno alle le­
zioni di religione, eli storia e geografia, eli storia na­
turale e di lingua francese nelle ore e nelle sale in 
cui sono accolti gli allievi del medesimo anno del 
corso di istruzione secondaria. 

I corsi di religione, di lettere italiane, di mate­
matica, di storia, di geografia o di disegno dureranno 
cinque anni. 

II corso di storia naturale durerà tre anni. 
Il corso di lingua francese ed il corso tìsico-chimica 

e di meccanica dureranno tre anni. 
11 corso di lingua inglese o di lingua tedesca du­

reranno due anni. 
Le lezioni dureranno un' ora e mezzo od un' ora 

come è indicalo nell' orario annesso al presente re­
golamento. 

Il professore di lettere italiane darà U lezioni 
principali, cioò d'un'ora e mezzo alla «eltiinana; i 
primi quattro anni del corso hanno tre lezioni per 
settimana, l'ultimo duo solamente. Queste lezioni 
avranno due parti: 

1. Proposta e correzione d'escrciziid'invenzione; 
lellere famigliari e commerciali; descrizioni; racconti, 
discorsi. 

2. Commenti sui classici italiani si prosatori sì 
poeti. Farà precedere alla spiegazione di ciascun au­
tore una breve notizia de'tempi in cui scrisse, dello 
opero pubblicale e della sua vita. 

Sul line del corso darà un riassunto ordinato e 
corredalo di tavole sinottiche delle vicende della ita­
liana letteratura. Leggerà agli allievi e spiegherà di 
quando in quando invece declassici un libro da de­
terminarsi dell'elocuzione e de varii generi di letteratura. 

Il corso di matematiche ò diviso fra due professori. 
Il professore di matematica elementare per l'istru­

zione secondaria ò incunealo d'insegnare la medesima 
come eorso principale agli allievi del primo anno del 
corso speciale. Egli darà cinque lezioni alla settimana 
di aritmetica commerciale e di geometria piana cor­
redata delle prime applicazioni alle arti. 

Il secondo professore insegna agli allievi dei quattro 
ultimi anni l'algebra, la geometria e la trigonome­
tria colle loro applicazioni alle arti. 

Il corso di geometria e trigonometria deve essere 
compiuto nel terzo anno del corso speciale. L'algebra 
continuerà ad essere insegnala come sussidiaria alla 
fisica e meccanica negli ultimi due anni. 

11 professore di storia e geografia darà dicci lo­
zioni alla settimana comuni ai duo corsi secondario 
e speciale, e cinque lozioni agli allievi del corso spe­
ciale di geografia statistica o commerciale, nelle. 
quali, premessi i principi) della statistica e i vavii 
generi d'industria e di commercio, esporrà le nozioni 
statistiche e commerciali conipleineiilaric delle nozioni 
geografiche esposte nel corso comune, e completerà 
queste nozioni dichiarando i vani centri dell'iiieluslria 
e del commercio attualo. 

11 professore di disegno, premessi gli esercizii più 
facili del disegno lineare, procederà a quelli d'ornalo, 
al disegno dell'ordine d'architettura, al disegno pro­
spettico, al disegno delle macchine ed alle compo­
sizioni architettoniche. 

Dividerà gli allievi de/ collegio in Ire sezioni, a 
ciascuna dello quali darà una lezione nel giovedì e 
nella domenica, oltre la quale agli allievi del corso 
speciale, darà lo lezioni segnale nella tavola della eli-
stribuj.ione degli stuelli. 

L'insegnamento della fisico-chimica e della mec­
canica applicala alle arti comincia al terzo anno 
del corso 11 professore insegnerà la fisico-chimica 
nel terzo anno e nella prima metà del quarto; e la 
meccanica nella seconda metà del quarto, e nel quinto 
anno: esporrà i principi! della fisica generale necessaria 
all'intelligenza delle teorie degli imponderabili, dif­
ferendone l'ulteriore sviluppo al seguonle per l'inse­
gnamento della meccanica. 

Applicherà le teorie fisiche alla spiegazione dei fe­
nomeni meteorologici si importante, per 1' agricoltura; 
e conno'.lendo le medesime alle cognizioni chimiche 
-ordinate in forma di scienza, dirigerà le une e le, 
altre costantemente allo scopo pratico della sua scuola. 
Delle lozioni di meccanica applicala avrà un mo­
dello in quelle pubblicate dal cav. professore Giulio. 

1 professori di lingua tedesca ed inglese pel me­
todo d'insegnamento seguiranno le norme trasmesse 
dal direttore dogli studii. 

Saranno ancora obbligali a dare almeno Ire lezioni 
per settimana agli allievi degli altri corsi, a cui fosse 
permesso questo studio. 

Disposaioni transitorie. 
Nel primo anno in cui si aprirà un collegio na­

zionale: 
1. Saranno Ire .solamente i professori elemen­

tari: nell'anno seguente s'aggiungerà un professore, 
il quale comincierà il corso. Il professore, del te i/o 
anno esporrà lo nozioni di geometria, ch'i non furono 
ancora insegnate, e, ripiglierà da principio la storia 
sacra ed i primi elementi di storia naturale. 

2. 11 professore eh religione darà le lezioni alle 
classi riunite de! primo e secondo anno di rcttorica ed 
a eptelli del primo e secondo anno di filosofia. Le ore 
eli lezione che per questa disposiziono saranno va­
canti, verranno impiegale in esercitazioni scritte o 
verbali fallo coll'assislcuza de'profcssori o degli isti­

tutori, ove quelli siano occupati in altro insegnamento. 
La divisione delle lezioni comincierà nell' anno se­
guente. 

Per gli allievi del secondo o terzo anno di gram­
matica che non si possono riunire per la diversità 
dello ore, in cui si danno lo lezioni di religione, lo 
lezioni di sacra scrittura comincieranno dalla Genesi. 

3. Il professore di storia o di geografia darà lo­
zioni di Storia greca e romana allo classi riunite del 
secondo e terzo anno di retlorica; darà pore alle 
medesimo classi ne' giorni ed ore. da determinarsi 
lezioni apposite di archeologia greca e romana, e di 
mitologia. 

In ciascuna delle Ire classi eli grammatica comin­
cierà dallo lezioni di geografia generale, dopo le quali 
agli allievi del secondo anno esporrà sommariamente 
le notizie delle nazioni antiche, che spiega agli allievi 
del primo anno, e continuerà poscia il suo insegna-
menlo secondo il programma-, agli allievi del terzo 
anno esporrà prima gli clementi della storia greca e 
poi della storia romana. 

4. 11 professore di matematica riunirà pure li-
classi di rellorica e darà a qucsle ed allo altre classi 
un corso proporzionalo alla capacità riconosciuta me­
diante un esame che si darà sul principio dell' anno 
in ciascuna classo dal profossore di matematica, dal 
professore di filosofia positiva e dal direttore degli 
studii. 

I professori di storia naturalo e eli lingua francese 
daranno lezioni alle classi riunite del primo e terzo 
anno di grammatica. Daranno perciò in compenso le­
zioni da determinarsi agli allievi di rellorica e dì 
filosofia. 

1! professore di disegno darà in compenso dello 
lezioni alle classi mancanti del eorso speciale, lezioni 
separate alle classi seconda e terza elementare no' 
giorni e nelle ore da determinarsi. 

II professore di lingua greca darà tre lezioni per 
settimana allo classi riunite di rellorica. 

II professore eli filosofia positiva spiegherà come 
al solilo, l'aritmetica, l'algebra e la geometria. 

Secondo lo precedenti disposizioni si compilerà una 
tabella provvisoria pel prossimo anno della distri­
buzione delle lesioni. 

SOCCORSI A BRESCIA 
Piccaroli Agostino L. I) 
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Idl'ìlSB 
CASALE — Ieri sera ebbe luogo io questo Teatro il 

hallo il cui intiero introito è destinato metà in soc­
corso di Brescia e metà per i poveii della nostra 
città. Lo spese che occorrevano per il ballo furono 
sopportate con private sottosciizioni. Notiamo con pia­
cere che gli Ullieiali elei Reggimento Cavalleggien di 
Salcuzo non solo concedevano gratuita hi loro banda, 
la quale alternava le melodie con quella della nostra 
Guardia Nazionale, pure gratuitamente intervenuta, ina 
vollero prendere parte alla cittadina sottoscrizione, che 
aveva per iscopo di far sì che l ' intimo provento del 
ballo Nazionale andasse in prò degli afflitti di Brescia 
e di Casale. 

In altro numero daremo il risultalo elell' introito, 
intanto s'abbiano la cittadina gratitudine tutti coloio 
che concoisero all 'opera benefica. 

— Ieri l 'altro si radunavano i socii del comitato 
Medico-Chhurgico-Farmaceutico-Yeteiinario della no­
stra Provincia composto di cento e sessanta membri. 
Ha discusso iu assemblea generale gli statuti oigallici-, 
si è occupata di varie proposizioni interessali ti; ha 
dichiarato ad acclamazione per suo socio onorario il 
Deputato della nostra città. Si regimavano poscia a 
fratcllcvole banchetto che chiudevasi con una coletta 
in prò di Brescia e dei Poveri della città. In altro 
numero speliamo d'inserire un disteso articolo su 
questo importante avvenimento, che ci saia trasmesso 
dal segretario dell'Associazione. 

VERCELLI. Dal Vessillo Vercellese apprendiamo 
che Dell'elenco dei Professori in quel Collegio Nazio­
nale figurano i nomi di nove Beruabila. E poi dicono 
che Mameli ba fatto nulla! Chi sa per quanti anni 
sentiremo gli effetti del suo passaggio agli affali. Noi 
compiangiamo l 'ot t imo e viiluoso nustro umico, l 'av­
vocato Verga provveditore degli sludii nella provincia 
Vercellese, il quale si trova conveitito in Piovinciale 
dei Bernabiti. Speriamo però che avià la vii là ili 
r imanere nell' impoi tante caiiea onde giovate alla sua 
patlia ed alla causa del progresso civile. 

PARIGI 16 novembre. — Oggi alla "Borsa coise voce 
che il Governo aveva dehbeiato di formare un eser­
cito di osservazione di /jo,ooo uomini verso le frontiere 
dell'Est, e che ciano già spediti gli ordini oppoituui. 

INGHILTERRA. Dicesi che il Ministero abbia no­
tificato alla Russia eli' egli si opporrebbe ad essa, se 
in caso di guerra tra la Piussia e l'Austria, audasse 
a presidiare l'interno di cjuesta. 

Avv. F ^ l W l u ^ I i A N A Direttore. 
LUIGI BAGNA Gerente. 

Tipografia Fr. Murlinengo e Giuseppe Nani. 
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